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Finanze. 

Presentemente 

1AM0 invitat i a parlare delle Finanze 5 e 
ne parliamo volentieri­, e sospendiamo per 
questa volta la continuazione de' nostri Ca­
ratteri antichi ? e moderni^ siccome abbiamo 
sospeso prima d5 ora la continuazione de3 

nostri Dialoghi de' morti , della Lanterna 
magica 5 delle Osservazioni meteorologiche , 
e politiche > e altri argomenti incominciati , 
e in terrot t i , ai quali non mancheremo di 
r i tornare a luogo e tempo. 
P articolo Finanze è a l l ' o rd ine del giorno 3 
e ci facciamo un dovere , anche per com­
piacere u n nostro Corrispondente , di r i ­
chiamare P attenzione de5 nostri Concit ta­
dini agli oggetti gravi , e urgentissimi 5 che 
r iguardano i b i sogn ice le risorse Nazionali , 
la percezione, e V amministrazione de* de ­
nar i pubblici . 

Io credo di poter esser» t ranquil lo sul 
huon esito della nostra Rivoluzione, e la 
stabilità delia nuova Costituzione 3 e sono 
persuaso , che i degni Rappresentant i del 
Popolo faranno delle buone leggi, de'buoni 
regolamenti , d*41e buone elezioni ? et ce­
tera. Ma per fare queste buone cose è n e ­
cessario in tanto di poter suss i s te re /e aver 
modo di vivere , e pagare i soldati , i fun­
zionar] , i minis t r i , li e pagarli oggi . . . . in 
somma bisogna trovar d e n a r i , d e n a r i , de ­
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n a r i , e t rovarl i subito. 
Un povero galantuomo , quando ha'"eoa** 

stimate le sue en t r a t e , e si trova senza d a ­
n a r i , comincia a fare dei deb i t i , e ipo te ­
care o vendere i suoi fondi ; e se non è 
galantuomo y mette a contribuzione i suoi 
amici , gli aspetta sulla s t rada , e si fa dare 
la borsa. Le Naz ion i , e i Governi q u a n d i 
si trovano alle strette,, ricorrono più o meno 
agli espedienti medesimi 3 fanno degli i m ­
prestiti al cinque per cento , e dei vitalizj 

1 dieci , e cedono le gabelle pro solvendo, 
aut pro soluto 1 e certi Governi più esecu­
tivi mandano qualche volta i fidi messag­
gieri nelle case particolari a prendere gli 
argent i , e le gioje, e altra robba inutile ., 
per versarla nel regio erario , la quale 
operazione si chiama col nome proprio di 
Donativo spontaneo. 

Nelle Democrazie antiche , come per 
esempio in Roma, ne'belli tempi di questa 
Repubblica , quando ogni Cittadino era 
soldato , e i funzionar] pubblici erano Ci ­
cinnati, e sì tenevano in gran pregio lo 
virtù modeste , la semplicità de ' costumi^ 
e la frugalità, il Go verno allora era poco dis ­
pendioso , e ogni Cittadino contribuiva ul­« 
t roncamente , secondo P occasione', e i b i ­
sogni dello Stato 3 e l 'Erar io pubblico era 
riguardato carne una Cassa di famigliap e 
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t ^n ta scienTia. &r 
eve tarsi una spésa in casa n o s t r a , di cui 

necessità la 0 1 , . * -J. 

mò 

Vediamo tu t ta la necess i t a , e ia m i s u r a , 
e sentiamo in comune il buon effetto, non 

a'vari e restj a coircoryere per la 
tìòstra imrziòiìe ; ina ^e ci dicono pagate j 
& èorì rfppfaièo per qàtffi Oggetti, é Parii­
ministrazioùe è coperta di un velo i m p e ­
netrabi le , e confidata à Ministri infedeli ^ 

11 dì mala o sospetti­j noi paghiamo aiiora 
vog l i a , e la contribuzione si fa onerosa e 
violenta ; e prendiamo cattiva opinione del 
Governo , abbenchè d 'a l t ronde fosse ottimo; 

, che la nostra 
finito P entusiasmo 

.■.giacché bìsogfia persuadersì 
o p i n i o n e , q u a n d o e *ixi.j.t­v J, v­.«.J.t­i­tcuLt.* ^axiv./ , 

• che finisce p r e s t o , prende norma dal n o ­
stro interesse , che ë una passione che non 
tìnisce mai­* 

Le Amminis t razioni regie sono sempre 
archine , e tenebrose 3 ëd ë ttoppcS nfeôeé&rvlo, 
che lo siano, quando s'impiegano i denar i del 
Poj>olo negli usi capricciosi di un Cacciatore, 
cHë si chiama Re. Ma quando i d é n t r i del 
Popolo s ' impiegano in vantaggio del Popolo 
medesimo , devono essere finiti gli arcani 
ç l e t enebre ; e il Popolo che spende ,. e spen­
cîë per se 3 deve essere iristruito dì tu t to , 
e vedere 
e vanno a 

i suoi conti , e potersi persuàdeìrè, 
^ ** dovere 3 e one ^^^ ­non e 

vati) indeb i tamente . I l i somma la 
aggra­

1 M 

^ase ­deÌP Amministrazione , in u n a 
la 

pr ima 
srtffçîa 

:ldis» soc 

I -

( d e m o c r a z i a , , è P iastruziohë , 
fazióne del Popolò sopra gli/oggetti che r i ­
guardano l a pubbl ica azienda , vale a dire 
i suoi dena r i , le sue spese , i suoi introi t i ; 
e bisogna cominciare per ifoetterè sotto i 

, sugi, occhi lo "stato at tuale delle cose, e 
pubbl icare la storia delle nostre Finanze , 
e, simplificafe i principi delle materie d a ­
KiriHe , e metter l i a por ta ta di tu t t i . 
■ .', Êisogiaa dire al Pòpolo , in primo luogo , 
cïie noi siamo aggravati , pèrche paghiamo 
i àebi t i de'nostr i Maggiori 3 e che una buo­
na metà de'nostr i denar i si ei'oga in isconto 
ài inipegni aiatichì : T^oì paghiamo al giorno 
d? offri, e le spese si sono fatte uri secolo, 
M secoli 3 t re secoli addietro ; e non go­
diamo Cliente affatto di questo d e n a r o , che 
siamo obbligati a sborsare. L' immunità degli 
Ecclesiast ici , e dì altre ÏWmiglie pai t icoïar i 
ha aggravati maggiormente i nostri pesi 3 
e si può dire con veri tà ? eh' io pover 'uomo 
son condannato a pagare per tre , vale a 
d i r e , per un ijnio ascendente . p e r un prete , 
* per Sie. La Democrazia ha abolit» le esek­

iziotii ;■ ma gli aggravj as t i en i ^ thtë sj? soli© 
imposti in grazia di queste esenzioni, reste­
ranno" in eterno 3 e dobbiamo vedere r o ­
vesciati e perpe tua t i sopra di no i , quan to 
al dilpetìdìò* , ï/discfgtîi ^ p guêt re y le ma> 
le­ve'ïsaziorii , gli e n ^ r i degli a­vi n'ostri d i 
rovmo^a memoria. 

Bisogna dire al Popolo , in secotido luogo, 
che non ài è ancora t rovato il segreto di esser 
giusti , e staltxlìfe ntta re t t a distr ibuzione 
d' imposizioni, proporzionate , come dev' 
essere , alle fortune rispettive de ' Cittadini­
Io so che devo p a g a r e , e pago volentieri 3 
ma voglio pagare solamente quel eh' è gin­

mi spetta per mia t a n g e n t e , avuto 
ali 

sto 
r iguardo al 
tanze , e ho il diri t to di 

mio stato , e e 
voler 

mie CJICOS­

essere per ­
, e p r o ­suaso del'ha necessità , ë giustizia 

porzione di tut te le misure daziarie , e t a s ­
satòrie , che si càdottano dal Govei­ho. 

Si dice,­che i Poveri /t? tu t t i quel l i , , che 
non hanno altro d i e il necessario ^ non de­
vdtìo essëtë obbligati a pagare aliouiià in i ­

il posjzione., e il principio è giustissimo : 
Ma dimando a costoro se si è ancora t r o ­

in pratica , e 
là novera 

vata la, maniera di metter lo 
di rendere veramente immune 
g e n t e ? ,Si r i s p o n d e r à , ohe. si sono abolite 
le Gabelle dei grano , e del vino . . . . Que­
ste provvidenze fanno vedere le buone in­
tenzioni de5 nostri Legislatori 0 P r o v v i s o r i 
ma non sollevano neppure d ì u n soldo la 
povera gente. Che impor ta eh' io paghi il 
dazio del' granò quando lo mangiò , 0 q u a n ­
do si in t roduce in Città , o quando è in 
maiiQ del Negoziante j> o q u a n d o è in m a n o 
del Propietario ? Sarà sempre vero , che 
pago io che lo consumo. Il Propr ie tar io s'in 
demiizza sonra il Negoziante , il Negoziante 
sopra il Mol ina ro , il Molinaro sopra di me, 
ed io sopra di nessuno , perchè sono il Con 
stimatore , e il giro è finito. î 

Voi mi dite , che si è aboli ta ogni ìmpo 
sizione sopra il v i n o : vi r ispondo che non 
è vero 3 perchè P equivalente dell ' imposi 
zione , che si è levata sopra i l Tino , si d o ­
vrà caricare o sopra le b o t t i , che lo con 
tengono , o sopra i bast iment i , che lo por 
tano , o sopra le uve delle qual i si forma 5 
o sopra i ter reni , che le p r o d u c o n o , o d i ­
stribuire sopra ognuno di questi oggetti 3 e 
si verificherà sempre , che i consumator i 
del vino r siano pover i , come r i c c h i , p a ­

gheranno le medesime imposizioni. 
BaiUte b t n e , e Legis la to r i , che q u a n d i 

t 
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sempre 
di mangiare 

e al tra derra ta? e siete cert i , che i bisogni 
della Nazione esigono assolutamente , .che 
si supplisca in altra maniera $ queste ga­
belle abo l i t e , voi non fate che cambiare 
il modo , o il tempo , o le circostanze del ­
l 'esazione 3 ma si esige s e m p r e , e io pago 

Voi sapete , xch3 io ho bisogno 
, e eli vest irmi, e gii alimenti 

e i p a n n i eh' io consumo devono fare un 
viaggio per venire lino alla mia persona. 
Quelli che hanno voglia di disputare , si 
di le t tano di fare la questione se sia me­
glio che questi pann i e questi alimenti sia­
no gravati di un dazio o quando entrano 
in Città , o quando sono in Sanpierdarena, 
o quando passano la Bocchetta, 0 quando 
giungono alle front iere: io r i spondo, che 
tal i discussioni saranno utili per avventura 
per la più comoda percezione di chi deve 
esigere3 ma ' pe r chi deve pagare , e m a n ­
giare y e vestirsi sarà eternamente la cosa 
medesima , che si paghi il dazio ai princi­
_pio j alla metà , o alla line del viaggio. 

Stabilite adunque come un assioma incon­
trastabile , che tut t i i dazj , in ultimo r isul­

da chi t a n o , si pagano veramente , no 
possiede , né da chi negozia, né da chi 
fabbrica 3 ma unicamente da chi consuma}, 
0 siccome tu t te le produzioni , e manifattu­
re , e d e r r a t e , di qualunque genere , si 
risolvono in oggetti di consumo , sia di n e ­
cessità , o di comodo , o ­di lu§so 3 
Consumatori di questi oggetti sono quelli 
propr iamente , che pagano tut t i i daz j , e 
li pagano indispensabi lmente , e non è forse 
possibile di esentare i tali oggetti , perchè 
sono tutti legati fra di loro 3. benché sia 
possibile di esentare le tali persone, come 

cosi 1 

per esempio i Poveri , con render loro , 
per privilegio, il denaro , che si è cer t i , 
che hanno pagato . . . . M a dobbiamo riser­
barc i a render più sensibili queste verità 
j&e' Foglj successivi. 

( ) 

C O R P O L E G I S L A T I V O . 

C O N S I G L I 0 D E' G I U N I O R I. 

15 dallo S.tsttp. In esso 

Seduta de" io Febbrajo, 
BastrerisLnQmz di una Commissione legge 

JIH progetto suil' emigrazione dei Cittadini J | 

^ 

Ci t tad in i , che uscirono dal Territorio della 
Repubb l i ca , dal aa maggio 1797 , sotto la 
pena della confìsca di un guinto de'lor@ 
b e n i stabili da replicarsi negli a n n i suc­
cessivi. Si proibisce a' sudd. Cittadini q u a ­
huique vendita , alienazione ^ o ipoteca dei 
oro beni. Jnco­rreranno la stessa pena que ' 

Cittadini , che partissero d oggi in appresso^ 
e non rientrassero dentro lo spazio di tre 
mesi. Ne sono esclùsi i giovani che si por­
tano in .paese e^te,ro per causa di.studj. Que­
sta legge non si propone , che p e r d u e anni 
successivi. 

J 
■ j 

Si aggiorna la discussione di questo p r o ­
getto a due giorni dopo la stampa del me­
desimo. 

Il Consiglio letta la nota de5 pagamenti 
mensuali per le Truppe Ligur i , e Ausilia­
rie (F. FqgL preced.) del ibera , che si metta 
a disposizione del Direttorio la somma di 
di lir. 700m. 

■//« citato s in giudicio innanzi del 
Vescovo d' Àlbenga per causa meramente 
civile chiede se debba portarvisi. 

Il Consiglio stilla mozione d' Ardizzo­
m invita questo Rappresentante ad i n ­
tervenire alle Sedute finche la Commis­
sione incaricata di esaminare i limiti della 
garanzia, che la Costituzione accorda ai 
Membri del Corpo Legislativo non abbia 
presentato il suo rapporto . Delibera altresì 
un messaggio al Direttorio invitandolo a 
notificare al Vescovo d'Albenga questo d e ­
creto , affinchè sospenda qualunque giudi­
zio relativo alla persona del Cittadino Scoi' 
feri. 

Seduta del giorno n ­ Febbrajo. 

w n 

Si è parlato del locale pel Tribunale di 
Cassazione. 

r I 
■. j 

Si sè proposto quel lo , che présentement© 
occupa la Commission Criminale. Si è in­
dicato P innaddìetro Collegio de ' Dot to r i ; 
e vi è stato perfino chi all' esempio della 
Repubblica Mat i t e , e della sorella Cisal­
pina ha proposto di situarlo fuori della Cen­
trale (aFoltri) In ultimo se ne è appoggiata 
l ' incarico agi Inspettori della Sala. 

Sulla considerazione però , che il san­
tuario delle Leggi dev'esser lontano dallo 
strepito forense , si è decretato di trasfe­
rire la Commission Criminale nel Palazzi 
delle prigioni. 

Vi ah legge un rapport* a nome della 



Commissione speciale sulla garanzia de*Rap 
( «98 ) 

presentant i . L'oratore dopo aver dimostrato, 
che la l e t t e r a , e lo spirito della Costi tu­
zione ristringono la garanzia alle sole per ­
sone j . Come , o Cittadini colleghi , esclama , 
noi chiamat i dalla Nazionale volontà a dare 
luminosi esempj di magnanimi tà , di patrio­
tismo , di v i r t ù , noi non saremo obbligati 
a pagare i nostri debit i , a indennizzare 
chi fu da noi danneggiato ? Quale garanzia 
odiosa , scandalosa , non necessaria , i m p o ­
li t ica , sarebbe questa m a i ! Quale opinione 
formerebbe dì noi la Nazione , se contro 
lo spirito della Costituzione pretendessimo 
ïioi di circondarci di q u e s t ' E g i d a ,, i nu t i l e 
p e r la pubblica salvezza , e capace soltanto 
a garan t i re ' le nostre private, passioni , i 
nostr i privat i difet t i? Come ! Il pupillo , la 
vedova b Y operajo non pot ranno chiederci 
ragione di quanto noi avessimo pr iva tamen­
te a loro usurpato ? Quale assurdi tà! . . . . 
Ci t t ad in i ! La Nazione è in piedi per giu­
dicarci : la Nazione t iene gli sguardi tu t t i 
$u. noi rivolti . Elia ha aboliti tut t i i privi­
leg]. Li vedrà Ella impuden temen te a r i n a ­
scere, e a r inascere nell 'Assemblea più sacra, 
p i ù augusta , e il cui primo dovere è di 
m a n t e n e r e illesa l 'Eguaglianza , ed in ta t t i i 
dir i t t i di ciaschedun Ci t t ad ino? 

'Cons iderando tut to ciò la vostra Com­
missione , v' invita a dichiarare non esservi 
luoffo a prendere deliberazione 

Ila 
veruna , 

Costituzione sulla considerazione, che la 
evidentemente non concede ai Membri del 
Corpo Legislativo , se nonché la sola garan­

ale. " 
la crsvnnzia si che 

ss la person 
Ârdizzoni sostiene , 

estende alla proibizione di essere chiamati 
in giudizio , poiché lo spirito della Costi­
tuzione è di garant i re i Deputat i dal! essere 
distrat t i dalle gravi incombenze , alle quali 

"è chiamato dalla Patria 3 senza di che > dic} 

' egli, i nemici della l iber tà in ten te rebhero 
"un'infinità di giudizj a i ' D e p u t a t i , e p a r a ­
lizzerebber® le operazioni d e l C . L. 

U n messaggio del Direttorio reca al Con­
" siglio la segùenta risposta : 

lì Direttorio Esecutivo ha ricevuto il vostro 
■ Messaggio dì questo giorno , in cui lo invita 
* a far 'noto al cittadino Vescovo dy .Albeng.a 
1 una vostra delib era­zìo ne , CÌIQ e diretta a 

sospendere ^fino al rapporto di una''Com7nì^ 
' rione speciale, la giudiziale procedura di una 

causa , che interessa uno dei vostri Membri, 

zioni, che appartengane al poUto giudizia» 
rio, non può dipendere } che da un atto Le­
gislativo , 0 dalla pronuncia dì un Giudice 
superiore y che sìa­ rivestito, dalla Costituzione 
di una simile' autorità. 

Il Direttorio non può riconoscere nel mostro 
3fessaggio y ne il carattere della Legge P ne 
Za pronùncia di un Giudice. 

Non secondando perciò il vostro invito 
crede il Direttorio Esecutivo di rendere im 
omaggio alla Costituzione , ed alla oostra 
medesima Rappresentanza. Salute e rispetta. 

w 

r 

H 

Dalla. Residenza interinale di; Carignane 
li 10 Febbrajo 1798 anno primo della, Re^ 
pubblica Ligure. 

Corvetto } Presid, ; Molfino, Diret. 
r 

r 
L 

m m ­ h 

Seduta del giorno la . Febbrajo,, . 
^ ■ 

Si discute per la terza volta la delibera­
zione sul rimpiazzo de ' Tribunal i mancant i ; 
si r ipropone il contrastato ar t ico lo , se l 
liste de'Candidati debbano j \ 

­plicï nomine 5 0 se debbano queste sottomet* 
tersi poi allo esperimentò del calice ; ^ lo 
sperimento del calice è finalmente addot ta to . 

( N o n si poteva capire , perchè in t an t a 
difficoltà di fare dello buone scelte, ii Cen* 
siglio de ' 60. volesse abbandonar le alPeven­
• tual i ta deli ' incontro delle nomine * e l a ­

1 

e 

nomine , 
sciare così u n a s t rada di più aperta all' in 1-4 

4 - ^ 4 

tr igo. Siamo obbligati di questa ottima de­
l iberazione al costante rifiuto de ' Seniori. 
Ma ì Seniori si distinguono forse un po'5 

t roppo coi loro rifiuti, come è accaduto rap« 
porto ai Ministri , de'quali aveva il Direttori» 
un bisogno urgentissimo. ) 

Il Consiglio sulla nota de* mandat i in corso 
trasmessa dal Direttorio^ mette a sua dis ­
posizione la somma corrispondente pel pa­
gamento de* medesimi in 11. ^o^SS,. 

Sulla mozione di un Segretario il Censi i 
glio si chiude in comitato generale. Si r iapre 
la S a l a , e si annunzia che il locale defini­
tivo peLDirettorio e fissato in sant 'Ambrogio. 

4 

N ' B , Anche questo è un oggetto didissen­
fra i due Gonsiglj. E' per altro da spe sione 

rare , ;he anche questo si accomoderà. 11 

1 
/ 

I h 

Direttorio da Carignano si voleva trasferire 
in Strada nuova , ora da Strada nuova si 
porta in s. Ambrogio. LÌ» grandi macchine 
non vanno , che lentamente­ Ancora u * 
passQ , e siamo a segno. 

+ i 

; "Ì 

^ * 
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* Bisogna eonreh l re 9 ohe la dist inzione de5 

f o t e r i della R e p u b b l i c a , la Costituzione , 
l a grandezza Nazionale es ige rebbero , che 
i l Palazzo Nazionale non fosse des t ina to , 
eh* alla residenza del Corpo Legislativo. 

Bi sogna convenire , chenil Diret tor io Ese­
cu t ivo dev5 essere alloggiato non nel luogo 
più umile della Città ( come vor rebbe il 
Censore ) ove la vic inanza delìsa malapaga^ 
ë il des t ino t roppo noto di quel luogo sa­
r ebbe ro di cattivo augurio alla stabi l i tà , e 
alla m o r a l e del la Repubb l i ca . Ma in u n 
luogo sicuro > capace , facilmente accessibile , 
e n o n i ndegno di u n a C i t t à , in cui le fab­
b r i che gra ndiose ^e magnifiche sono sì facili a 
r i t rova rsi. 

M bisogna che le convenire ancora , 
s t re t tezze, le angustie delle Finanze n o n 
pe rme t tono a t tua lmente d' inuo l t ra r s i in 
g r a n d i spese. Come far d u n q u e ? Ecco: 

1. Si stabilisca per legge 5 che il Palazzo 
Nazionale sarà esclusivamente il Locale del 
Corpo Legislativo. 

a. Si stabilisca di met tere a suo tempo 
a disposizione del Diret tor io q u a t t r o , sei , 
o anch:? dieci mLliioni per inna lzare da ' 
f o n d a m e n t i u n magnifico Palazzo 
tor ia le . 

3. Si mettano i n t an to sole 4 0 m ' ^ r e a 

^disposizione dello stesso per accomodarsi 
alia meglio in una nicchia del Palazzo N a ­
zionale , aprendo u n a por ta la tera le sulla 
Piazza dei funghi ; coIPavver tenza però di 
decre ta re , e stabilire per legge , che q u e ­
sto locale non si accorda al Direttorio , che 

D i r e t ­

interinamente , servatis 
modo ec. , finché 

s i dieci 
•■ s 

provv isoriamente , 
servandis, omni moliori 
non si t rovino i q u a t t r o , i sei 
mil l ioni . 

Sedata de* i 3 . Febbrajo. 
1 

A " 

j 

Torretti a nome della Commissione spe­, 
' ciale presen ta al Consiglio un progetto di 
del iberazione sui debi tor i dei 4' "riTlioni 
to rnes i . In esso i Commlssarj ­della Teso ­
rer ia Nazionale sono autor izzat i di fare un 
nuovo imparziale r ipar ta di ques ta celebr 

■ tassa. 
Labeno oppone , che questo incarico non 

dftve appoggiarci ai Commissar i , perchè la 
Yerificazione dei moltipliei docnmeri t i n o ­
cessarj jjer tal esame li d i s t r a r rebbe t roppo 
da LP incarico pr incipale de ' coa t i del la T e ­
soreria. I h Cons i l i o aggiorna la discussione 

.«topo la s tampa dd. r a p p o r t o . 

e 

Savona p r o p o n e ­''"d'invitare la CcaiRmi?w 
sione a p r e s e n t a r e il r appo r to sul S i n d a ­
cato delle cessate , autor i tà cost i tui te . 

S chi affi ni fa p u r e sent i re l a necessità di 
ecci tare lo ze lo d e l l ' a l t r a Commissione in­
caricata del r a p p o r t o sui ben i , che dov­
r ebbe ro d ich ia ra r s i naz iona l i ; e se le fissa 
il t e r m i n e di otto^giorni . 

P r e n d e q u i n d i a pa r l a r e del la necessità 
della pubb l i ca i s t ruz ione , che sola può for­* 
mare , e r inv igor i re lo spirito pubb l i co . 
E' la pr ima volta , che se ne è par la to ne l 
Consiglio , e n o n se ne è par la to i n v a n o ; 
la mozione si è r icevuta con t r a s p o r t o , e 
si è crea ta u n a Gommissioïse di 5. M e m b r i , 
che j i resentera al Consiglio nel t e rmine d i 
i 5 . giorn i il r isul tato delle sue riflessioni. (¥) 
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* Una base indes t ru t t ib i le , ed e te rna , 
su cui deve fondarsi la Repubb l i ca è la 
pubbl ica i s t ruzione. Il privilegio esclusivo 
del l ' i s t ruz ione , e dei lumi è il privilegio i l 
più ^pericoloso., ed il più ­funesto; 

Fin t an toché si vedrà in uno s ta to u n a 
L 

classe che r iceverà u n ' educazione pr iv i l e ­
giata , e la : classe la più numerosa a b b a n ­
dona ta alle illusioni della supers t iz ione , vi 
saranno sempre dei t i r a n n i , e degli schiavi. 
Volete d u n q u e , o Legislatori , b e n mer i t a r 
della Pat r ia ; volete provare alla Liguria , 
che voi desiderate s inceramente la felicità 
del Popolo,che voi detestate l ' ana rch i a come 
il più grande dei m a l i ; che volete un i r e più 
s t re t t amente t u t t e le par t i della R e p u b b l i ­
ca? Stabil i te la pubbl ica educaz ione , e non 
t r a s a n d a t e nul la per questo impor tan t i ss imo 
oggetto. Volete eludere le ree speranze dei 
faziosi , d e ' facinorosi , d e ' nemici i n t e rn i ^ 
ed es t e rn i , e stabil ire l ' Impero benefico del la 
Legge? Date ­ pres to P is truzione al Popolo. 

Volete dare del la stabili tà alla nascènte 
nostra R e p u b b l i c a , e provare al Popolo , 
che amate V Eguaglianza? Propagate i lumi. 
Q a IP 
u o m o , e r iempiere quelPirnmenso i n t e r v a l ­
l o , che la supers t iz ione , e le eccellenze ave­
vano posto t ra esseri! dì lor n a t u r a uguali . 

Affrettatevi d u n q u e di stabil ire le scuole 
pr imar ie . Siate ­ Institut ori pr ima d' essere 
Legislatori. Sappiate , che non si può far© 
r ivoluzione durevole nelle l e w i , se n o n 
si comincia col farla ne IP.opinione­, e ne i 
costumi. Rivestite il popolo di quel di r i t to , 
chçr çi l fa conoscere , e edi assicura t u t t i 
gli 3!tr i / Dategli l 'es is tenza m o r a l e , t k e 
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Dastâ par la delP elezione dei Vescovi. Da 
ppincipm il Popolo esercitava questo diritto: 
indi passò nelle mani del Clero. Nel passato 
governo i Gollegj formavano per V elezione 
de3 Vescovi la così detta Terna . Troppo im* 
porta il decidere a ehi spetto questo diritto ; 
domanda perciò una Commissione, la quale 

di questa impor tan te mater ia , e 
alP esame del Consiglio i l suo 

si occupi 
sottoponga 
rappor to . 

Mossi aggiunge 
esercitano anch' 

una del 

, che siccome i Parrochi 
essi una grande influenza 

nullo spirito pubblico , così la loro elezione 
non meno ^ che quella de* Vescovi dev7 essere 

dglle principali cure 
Troppo importa V assicurarsi (■ die*egli) che 
siffatte elezioni sieno in avvenire il premio 
della virtù ) dei lumi, del Patriot ismo. 

Sulla mozione di Daste è pure addossato 
l ' incar ico di riferire in torno le Coadjuto^ 

Consiglio. 

e r inunzie. 
prende di 

n e , 
Rossi prende occasione di par lare 

quegli Ecclesiastici chs ebbero par te alle fa­
ta l i giornate ne ' 4 ? 5. Set tembre : e dopo 
aver osservato , che l 'Amnis t ìa , di cui molti 
di essi godono il benefizio , non ha loro 
eambiato né lo s p i r i t o , ne il c u o r e , e che 
pot rebbero in avvenire esercitare una p e ­
ricolosa influenza sul Popolo o divenendo 
P a r r o c h i , o essendo impiegat i nelle cariche 
p u b b l i c h e , crede oppor tuno di t roncar 1^ 
la radice di tu t t i questi mali co lP impedi re , 
che gli Ecclesiastici Amnistiatipossano essere 
impiegat i in cura d' anime y ed avere pub­

toglie i pregiudizj , e garantisce Pesistenza 
fisica. Dategli finalmente quell3 istruzione 
che deve uni re tu t t i gli u o m i n i , e tu t t e 
le Nazioni. 

ate però , che un Popolo vissuto per 
p i ù «ecoli nella oscur i t à , e nella profon­
di tà de? sepolcri non resti abbagliato dalla 
t r o p p a luce. 

Badate che il sacro deposito de l l ' i s t ru ­
zione non sia affidato ad uomini ignorant i , 
© fana t i c i , o t r a d i t o r i , che inducano il 
pòpolo a cercar di nuo^o le t enebre , i 
pregiudisj , e le catene , che h a n n o fatto 
pe r t r e secoli la nostra disgrazia. 

Badate , che non se n' impadroniscano 
uòmin i immeral i , e facinorosi , che non se 
rie v a r r e b b e r o , che per suscitare il pop@ìo, 
dividerlo in fazioni , o portarlo a degli ec­
cessi per ìsfogare le insane loro passigni , 
e de l@ro mire amlriaiose. 
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della 

bliebe eariebe. H. ^Cansiglio del ibera sm eie 
u n a Commissione. 

Rossi appoggiato sulP articolo aga 
Costituzione l a sentire la necessità d ' m n 
nuovo conio delle monete Naz iona l i , nelle 
qual i non sieno impronta t i i Grifoni , e la 
Corona aegni tu t t i delia t i r ann ide , sotto cui 
visse il Popolo Ligure da più secoli. 

Conmissioni : Modello d ' u n nuovo ,pon i» 
per le m o n e t e ; Ansaldi^ Celesta Domenico„, 
Riccardo. • I T 

Per le misure da prenders i affinchè gli 
Ecclesiastici amnist iat i non abb iano cur,* 

, o cariche pubbl iche : Qjueirolo;■,, 

a­ssicurarsi 

d' anime , o cariche pubbl iche 
Rossi , Savona , Torre , Torretti. 

A riferire sulla maniera onde 
che le elezioni ai benefìzj Ecclesiastici ca ­
dano sopra persone idonee : Bial­e, Laberio/ 
Morehio ­ Ressi . Semenzi. 

Pi lano di pubbl ica istruzione ; Laberio j 
Lupi, MontesistQ , Morchio , Vinzoni 

( Il Consiglio n o n ha 
t a n t a 
public 

mai mostrato 
e n e r g i a , né tanto zelo per la cosa 

I più impor tan t i ogget t i , che devono oc* 
cuparlo sono già raccoman­dati a diverse 
'Commissioni 5 che travagliano con .attività. 
Non è ancora un m e s e , che è installa'to il 
Corpo Legislativo ; e che pre tendono dunque 
i d e t r a t t o r i , ! calunniator i del Governo . . . ?) 

* 

Seduta de' .1.4 Febbrajo~ 

Si apre la discussione sulPemigrazione dei 
Cittadini dallo Sta to ; il progetto della Com* 
missione, è r iget ta to , e si decreta la stampa 
di un altro proget to di Laberio. 

■1 

Seduta del giorno i5 Febbrajo. 

II Consiglio si è occupato della delibera^­
zione sville attr ibuzioni de 'Min i s t r i . 

Sulla mozione ài Viale il Consiglio si è 
fermato in Comitato generale : r iaper ta la 
Salarsi è addot ta ta la deliberazione di a u ­
torizzare t u t t i i t r ibuna l i Criminali della 

■ 

Repubbl ica a procedere contro i furti q u a ­
lificati , e contro i delitt i at tentator j alla 
pubblica t ranqui l l i tà ; anche sopra i n d i z j , / 
purché certi > e iudubi ta t i . 

I 

Seduta de' 16 Febbrajo. 
, ""1 

La Commissione sugli amnist iat i ha la pa­* 
roìa ; Qim>$h'>^presenta »1 \G«^8^HO­.­IV%K­
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tutti gli Ecclesiastici, che hanno avutiï p<#r~ 
te nella e oniférìv of lozione ■•dì' Settembre di~ 
cktafàtìf'tf da dicMararsi compresi nefflam­
instïa nom possono a^ere^nè ritenere beneficj* 
eke' abbiano annessa aera d> anime, s.̂  Nan­
pò stórto avete nò ritenere impiego alcuno in 
Répubtliéa : quésta articolò comprende an­
ch6 tivtii i sê'e'&lari amnistiati. 3. Sono coin~ 
presi anche quelli,• che sono sotto, processo 
finché non ahbiana ottenuta la radiazione. 
4­ // ; FJirettôtiô è invitato a far pervenire al 
Consìglio là nota di tutti gli amnistiati. 

Il Consiglio ne slggiornA la discussione 
i o p o Li s t a m p i del progetto. 

Lupi r ichiama P attenzione del Consiglio 
afilla ùeeessità di una misura energica per 
la trartqtiìliìtà dello Sta to ; e si addot ta alP 
unanimi tà la seguente deliberazione , che 
si t ramatì / la sùbito alla sanzione de" Seniori. 

11 Consiglio de 'Sessanta considerando ^ che 
le circostanze , nelle quali si t rova la R e ­
pubbl ica esigono delle misure s t raord inar ie , 

la pubbl ica t r a n ­e ^ûmcienti a garant ire 
^ùil l i tà ,x^ sicurezza contro tu t t i gli a t t e n ­
ta t i de5 nemici della l ibertà , dichiara , che 
T ' è urgenza , è successivamente delibera ; 

i. Il Ministra della Polizia è autorizzato 
dì far al lontanare t emporaneamente da non 
eócedété però lo spazio di due anni , dal 
Tèt­fìtorio Ligure tu t t i gli Indiv idui , che 
macchinassero contro la pubbl ica t r a n q u i l ­
lità , d attentassero in qua lunque modo con­
tro Fattuale Governo Costituzionale 3 e ciò 
colla comminazione in caso d ' inosservanza 
della pena di prigionia per un tem£m eguale 

Ministro della 
Polizia potrà procedere sopra semplici prove 
romtìaarie, sentito prima , ed esaminato , 
o almeno avvisato 5 o citato il p r e v e n u t o , 
o prevenut i . 

3. Il predet to Ministro è incaricato della 
esatta esecuzione delle leggi cóntro tu t t i i 
forast iér i , i quali ancorché fossero muni t i 
di fcart'à di s icurezza , se siano sospet t i , 
pot ranno da lui essere esigiiati senza a l ­
bYirva forma di processò, 

4­ k a presente legge dure rà fino all ' or­

ai cjûellô dell ' esiglio. 
Nel casi suddett i il 

defi ni ti va del Potere Giu­gannizzazione 
diziario. 

Si passa quindi a dar le nomine per rim­
piazzale i membri delle Commissióni Civili 
e Crimina l i ; i l seguito . dell ' operazione 
rimessa a domani . 
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Sessione de* 1.0. Febbr&ja. 

e la dìiacussione sul ximpiaz^o. de 
nuovamente il* me Giudici. Pino impug mm 

todo in ess^ stabili to per l 'e lezione de'me'­
desimti. Ravvisa in questa del iberazione de* 
Giitnìori i medesimi difetti delle duo a l t r e , 

«a* 

L' urgenza 

che la precedet tero , e crede che il Consi 
gito non approverà oggi c iò , eh? ha. disap* 
provato jer i . 

Il Presidente fa noto al Consiglio , che 
invitato jeri dal Presidente de' Ginniori a 
convocare il Consiglio alla sera , n o n h a 
appreso di far lo , t emendo di essere indot to 
a precipi tare un ' approvaz ione col pretest^ 
di straordinaria, irresistibile urgenza. 

3 o Cittadini Colleghi , non è 
poi così grande. Tutti sanno , che la Com­
missione Civile è divisa in due sezioni^ cias­
cuna delle quali ha un numero sufficiente 
d'individui per le rispettive funzioni. Il vuoto 
e maggiore nella Criminale, ma non rper 
questo si ha a deliberare contro coscienza , 
perchè meno urge .t che vi siano giudici , di 
quello , che urge vi nano buoni Giudici. 

Proposta quindi la deliberazione all ' a p ­
provazione del Consiglio : Non può ad­
dottarsi. 

Seduta degli 11 Febbrajo. 
H * _ 

La deliberazione de ' Sessanta sulP organiz­
zazione del Ministero dopo letta è t r aman­
data alla stessa Commiss ione , che P e s a ­

h mino la p r i m a volta­, e se le aggiungono 
Monteverde , Oliveri , Delmonte. 

Si legge un Messaggio de 'Sessan ta 5 e co­
pia d ' a l t r o Messaggip del Direttorio, che ac­* 
elude lo stato approssimativo della spesa 
della Truppa Ligure , ed ausil iaria. Dopo 
qualche riflessione , e diba t t imento si ap^. 
prova la del iberazione , che mette a dispo­
sizione del Diret tor io la somma di lire 70© 
mila. 

Delmonte fa la mozione 5 che s'inviti il 
Direttorio a far esigere la contr ibuzione sui 
vini forest ieri , che la Costituzione permet* 
te , e che mal a proposito si è tolta in temp# 
del Governo Provvisorio. Si delibera il mes* 
saggio 

Seduta de* 12 Febbrajo. 
■ i 

Pino , Bestoso f Saporiti sono eletti ad una 
Commissione per esaminare la deliberazione 
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de ' :@Ìp | Ì ( | r*^i jP o^n iénsBio ì i» del Trifcft­
naie dinbassazìórie coll' incarico di riferire 
al più presto. 

Si approva al t ra deliberazione de'Sessan­
, cfee trasferisce al Palazzo dellenprigiopi 

la Góttijfnissibne Criminale. ' | % .?" 
*■'.?• Seduta'­dell'i 

" L ­

I V 

t a 

3 Febbrafo. 
La deliberazione sul rimpiazzo de 'Giudic i 

sulla favorevole relazione di Pino *è finalmen­
te addot ta ta . Ma quella sulle at t r ibuzioni de ' 
M i n i s t r i non può addottarsi 

Seduta de' 16 Febbrajo. 
I l Consiglio* b a rigettato la deliberazione 
? Giun iô r i , che­fissava î i tnfocal* del Di­

re t to r io in 
quella che e 

s. Ambrogio ; ed ha approvato 
se gli è r iproposta d a ' G i u n i o r i 

sul n u m e r o / e d a t t r ibuz ioni de 'Min i s t r i . 
JV. B~. ;I Gìuniori 1 dopo quésto rifiuto 

h a n n o del iberato ijn messaggio al Direttorio, 
­per d i r g l i c } i e gi soieerhi sul locale che 
P 1 vuole , eseluso il Palazzo Nazionale. 
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: PUrigi" &$'* Febbrajo ' 
S ont) par t i t i per Roma i ci t tadini 2? <3W720U , 

Monge ­> e Florent, dicesi", per organnizzare 
ìn qiielP antica Capitale del Mondo il ceri 
t ro di* una grande Repubblica. 

Era falsa la voce , che .alcuni maievon 
avevano sparsa >opra una pretesa disunione 
fra i Membr i del Direttorio, Tut t i oggi con­
vengono^ che regna fra dì loro la più grande 

aìevoìi 

a r m o n i a , 
nella stessa 

che d 
con­

cannomere 

marc iano a' un passo eguale 
c a r r i e r a , e lavorano di 

r 

certo alla prosper i tà del la Francia . 
E5 stato dato l ' o rd ine di fa^ costrurre 

érque sessanta Barche 
per la spedizione d? Ingi l ter rà . 

Oggi deve arr ivare a Parigi il Geneiale 
A u g e r a u , e r ipar t i re quanto pr ima per r e ­
carsi a Perpignano, 

La par tenza di Bonapar te per Rastadfc è 
ancora differita per qualche giorno j egli por­
t e r à cer tamente P ultimatum del Direttorio, 
Le negoziazioni si avvanzâno colla maggiore 
at t iv i tà dopo che i Ministr i hanno ricevuti 
t u t t i ì Ip ro pi e n p 0 te ri » 

Il Generale Klebe rha il comando di quella 
par te "delP Àrmata/U5 ­Inghilterra, che si es­

. 

da Calais $int É 
Schelda. , i ^ £ Mt­s* ^ 

S eiaffusa , 8 Febbrajo. 
Anche il nostro cantone ha aderite* al ■ _ - ^ r 

desiderio de5 suoi abi tan t i . Jeri fu 
mata aU'umaiiimità ' da en t r ambi i C a n s i g l i 
la Libertà e V Eguaglianza. E questa solenne 
risoluzione fu notificata per mezzo di­, Dev 
puta ta t i a tu t t i i Comuni di questo Cantone, 

Roma 19 Febbrajo. 
D e ' m o l t i Corpi di Truppe Frances i , che 

si sono avvanzate nello Stato Pontificio u n 
F 

corpo di 4' mila è ent ra to nella Città , e si è 
acquar t ie ra to inCastelS. Angelo. E'giùnto p u r e 
il General in Capo Berthier con tu t to lo fetato 
maggiore , e un corpo di cavalleria di d r a ­
goni. Il Papa ha fatto, precedere u n edi t to 
t endente ad assicurare la t ranqui l l i tà p u b ­
blica. Molti Corrieri vanno , e vengono senza 
i n t e r ruz ione : anche una Deputazione R o m a ­
na era1 ' s tata spedita a Spoleto per t r a t t a r e 
col Genera lesche dichiarò di non poterla­­am* 
mettere stante le i s t ruzioni , che aveva dal 
Direttorio. E'megl io che le t ra t ta t ive si fac­
ciane in Roma stessa. L3 Europa ne aspet ta 
con impazienza il r isultato. 

Berna 6 Febbrajo. 
Ivar j Governi de 'qual i consta PUnioneElve^ 

tica cont inuano a ricevere da molti commu­
ni 5 gli attestat i della loro generosa adesione, 
e cont inuano egualmente a mettere in pied i 
un numero considerevole di t r u p p e . N e l pae­
se di Vau è scopiata una generale insur rez io­
ne , e vi è ent ra ta la T r u p p a Francese . 

Il Consiglio sovrano ha fatto i l giorno 
3 corrente u n proclama in cui decreta che 
dentro di un mese sarà incaricata una com­

H 

missione; composta de3 Cittadini più i l lumi­
nat i ed onesti per fare un progetto di nuova 
Costituzione fondata sulle basi della egua­
gl ianza, e della Rap25resentanza Nazionale 

« '. 

Si scrive da Gib i l t e r r a , che le barche 
canonnière Spagnuole si sono avvic inate 
alla Città fino a potervi gittar. qualche pal­
la , una delle quali ha colpito due emigrati 
padre e figlio. Bisogna confessare, che questa 
povera gente è ben disgraziata ; se anche le 
palle di cannone la vanno a cercare di p r e ­
ferenza a tu t t i gli al t r i ! 
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